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PREPARAZIONE

Dopo aver  superato  la  "selezione"  per  la  sede  di  Hannover  (a  maggio  dell'anno scorso  eravamo in  4  
aspiranti per 5 posti) ed aver compilato tutti i moduli necessari, conviene iniziare a cercare informazioni sui  
corsi presenti alla Fachhochschule e prendere familiarità con il sito internet dell'università (davvero molto  
complesso).

Consiglio inoltre di frequentare un corso base di tedesco per non avere problemi legati alla lingua: quasi  
tutti  i  giovani  parlano  perfettamente  inglese,  ma  nella  quotidianità  può  risultare  comodo  conoscere 
semplici formule anche solo per andare a fare la spesa o chiedere informazioni.

Per quanto riguarda la preparazione dei bagagli, consiglio di tenere presente che:

   1 - la Germania ha prese elettriche differenti da quelle italiane e non si trovano adattatori ad Hannover,  
quindi conviene munirsi prima di partire;

   2 - in Germania sono molto numerosi negozi di seconda mano in cui si riesce a trovare tutto a prezzi  
modici (da vestiti a suppellettili), così da risparmiare spazio in valigia;

   3 - se siete amanti di tipici cibi italiani mettete qualcosa in valigia perché in Germania il costo dei cibi  
stranieri è elevato;

   4 - portate il sale grosso e il grana! Costano davvero tanto!

 

VIAGGIO

Insieme alle mie compagne di avventura, siamo partiti da Malpensa il 6 febbraio con un volo Germanwings:  
partenza nel pomeriggio ed arrivo in serata, per un paio d'ore di volo. Conviene prenotare il viaggio con 
largo  anticipo  per  usufruire  di  offerte:  una  partenza  dell'ultima  ora  può  costare  anche  più  di  €100.  
Germanwings è l'unica compagnia aerea che arriva direttamente ad Hannover.

Si può inoltre volare su Brema o Amburgo partendo da Orio al Serio o da Venezia, però in questo caso  
bisogna considerare che si  arriva  a 100 Km da Hannover e  che bisogna quindi  prendere un treno per 
arrivare in città. Va considerato che i biglietti per i treni sono abbastanza cari se si viaggia da soli.

Se arrivate all'aeroporto dovrete prendere un treno di mezzora che vi collega con il centro città.

Se atterrate a Brema il viaggio in treno dura un'ora e mezza, mentre da Amburgo è un paio d'ore.

Viaggiare in macchina o treno è molto più lungo (almeno 10 ore) e può essere più conveniente per il  
ritorno, in quanto non si hanno limiti di bagagli.

Il mio consiglio è di viaggiare con l'aereo e arrivare direttamente ad Hannover.



ACCOGLIENZA

Prima  della  partenza  conviene  avvisare  e  tenersi  in  contatto  con  l'Ufficio  Internazionale  della 
Fachhochschule e in particolare con Sylvia Ende, questo permette di essere accolti da studenti dell'FHH 
(Fachhochschule) che ti aiutano nelle difficoltà del primo impatto: noi siamo stati accompagnati ai nostri  
alloggi  (trovati  sempre  dall'ufficio  di  Sylvia  Ende)  e  seguiti  nei  primi  giorni  per  aiutarci  ad  adattarci. 
Conviene rimanere sempre in contatto con questi studenti per qualsiasi problema legato alla burocrazia (ad  
esempio per il permesso di residenza da richiedere poco dopo l'arrivo).

L'ufficio di accoglienza vi permette inoltre di pagare il Semester Ticket: una carta valida sia come tesserino  
universitario sia come tessera dei trasporti. Questa carta vi permette di usare su tutti i mezzi pubblici di  
Hannover e di poter viaggiare senza costi aggiuntivi su tutti i treni regionali della Bassa Sassonia.

Una volta ottenuto il permesso di residenza e il Semester Ticket, consiglio di aprire un conto alla Sparkasse  
di Hannover: in Germania esistono conti riservati agli studenti che non hanno costi né di mantenimento né 
di prelievo. Aprire un conto risulta quindi utile  perché è possibile prelevare ovunque e si  hanno meno  
problemi a fare la spesa (i supermercati non accettano carte di credito straniere).

 

FACHHOCHSCHULE

La  Fachhochschule  di  Hannover  (FHH)  è  un  istituto  universitario  molto  grande  e  comprende  diverse 
discipline: dal Design all'Economia, dal Giornalismo all'Ingegneria.

Il distaccamento di Design è all'interno della Fakultät III. La sede vera e propria è all'interno dell'Expo Plaza  
(linea 6 della metropolitana) e si trova a 20 minuti di viaggio dal centro.

L'edificio è diviso in 5 piani dedicati ognuno a uno specifico tipo di Design. I  laboratori sono molto più  
grandi di quelli del Politecnico e gli studenti possono usufruire di attrezzature migliori. Si possono inoltre  
frequentare dei corsi artistici (3/6 crediti) in un altro edificio sempre in Expo Plaza.

Il  docente di riferimento per gli  studenti Erasmus della Facoltà di Design è Bernhard Garbert. Se avete  
qualche  problema  o  perplessità  rivolgetevi  a  lui:  è  molto  disponibile  e  socievole.  Prima  dell'inizio  del  
semestre (1° marzo) organizza nel suo ufficio un incontro con gli  studenti stranieri  per mostrare loro i  
diversi  corsi  artistici  disponibili:  sfruttate  questa  occasione  per  chiedere  notizie  relative  a  tutti  i  corsi  
proposti dalla FHH e i contatti dei professori che gestiscono i diversi indirizzi di Design.

Design della Comunicazione non esiste, ma esistono 3 diversi indirizzi: Grafica, Multimedia e Fotografia. Io 
ho frequentato corsi di Grafica e di Multimedia: i riferimenti sono il professor Walter Hellman per la Grafica  
e Hanno Baethe per Multimedia.

L'offerta formativa è più pratica e meno teorica, molto più ampia e meglio articolata rispetto al Politecnico,  
dove nel triennio non è possibile scegliere un indirizzo.

Le lezioni sono molto diverse dal Politecnico: innanzitutto le classi sono composte da massimo 30 alunni, il  
rapporto con i professori è più informale, la frequenza non è obbligatoria, le revisioni sono facoltative e  
vengono fatte davanti a tutta la classe,  inoltre i  professori  non danno suggerimenti nello specifico, ma  
preferiscono restare vaghi e lasciare allo studente la libertà di sviluppo nei progetti.

Pro: si riesce a gestire a proprio piacimento il lavoro, non si è obbligati a dover portare materiale ogni  
settimana, è possibile inviare materiale ai professori via mail e si riesce ad istaurare un buon rapporto con i  
professori. Contro: non tutti i professori conoscono l'inglese, è difficile capire se i progetti rispondono alle  
richieste del docente, non è facile inserirsi in un gruppo (studenti e professore) che si conosce da 2/3 anni 
ed è abituato a lavorare insieme, l'impostazione del lavoro è diversa da quella del Politecnico.



VITA ERASMUS

A febbraio la FHH organizza dei corsi intensivi di lingua che durano dal 10 a fine mese: 4 ore di studio la  
mattina. Nello stesso arco di tempo vengono proposte diverse attività di accoglienza per far relazionare tra  
loro i diversi studenti Erasmus ed Extraeuropei e far loro conoscere la città e la regione: gite a Brema ed 
Amburgo, serate organizzate come karaoke, pattinaggio su ghiaccio, bowling; inoltre viene organizzato un 
ritrovo fisso il martedì sera in un locale della città (varia da anno in anno).

Durante  il  semestre  è  possibile  partecipare  a  ulteriori  corsi  di  lingua  (3  ore  di  lezione  per  2  volte  a 
settimana). Purtroppo questi corsi non sono validi a livello di crediti, ma consiglio di frequentarli.

A  marzo  inizia  il  2°  semestre  ed  è  consigliabile  frequentare  la  prima  settimana  per  partecipare  alle 
presentazioni dei corsi. Inoltre può essere utile seguire l'incontro di presentazione dei corsi artistici poiché 
alla fine della presentazione è possibile iscriversi ai diversi corsi: preparatevi a una vera e propria lotta  
perché i posti sono limitati.

Per gli spostamenti il mezzo più economico e comodo è il treno: all'interno della Bassa Sassonia si viaggia  
gratis su tutti i treni regionali. Inoltre sono presenti biglietti di gruppo (max 5 persone) che rendono ancora  
più conveniente i viaggi: anche se si è solo in 2 si spende meno a prendere un biglietto di gruppo piuttosto  
che 2 singoli. I treni sono molto più puntuali rispetto a quelli italiani. Le linee urbane di Hannover sono ben  
servite e organizzate,  ma l'ultimo treno è prima dell'1 di notte tranne il  venerdì  e il  sabato dove sono  
garantiti  tutta notte.  Sui  treni  è possibile  portare le  biciclette tranne in determinate (ma poche)  fasce  
orarie.

Hannover si trova nel mezzo tra Berlino, Amsterdam e Copenhagen, non lontana  da Amburgo e Brema e 
abbastanza vicina a Colonia.

Il clima è estremamente variabile: può nevicare in un quartiere ed esserci il sole in un altro! In ogni caso  
l'inverno è molto rigido, la  primavera è fredda e l'estate è paragonabile alla  nostra primavera. In ogni 
stagione c'è vento, ma d'estate il sole tramonta dopo le 10 e l'alba inzia alle 4 di notte.

Hannover è grande, ma ha un'ottima viabilità pedonale e ciclabile, è ricca di parchi (come il Maschsee e  
l'Herrenhäußer Gärten) e musei (come lo Sprengel, il Wilhelm Busch e l'August Kestner che il venerdì sono 
gratis per gli studenti).

La vita notturna è ricca di locali di ogni genere (ma molto meno rispetto a Milano): ci sono discoteche, 
centri culturali (simili ai nostri centri sociali), pub, biergarten (tipici tedeschi, ma molto simili a pub), cinema 
con anche film in inglese.

Uscire la sera è molto più economico che a Milano, cenare al ristorante costa la metà.

Il cibo è molto buono, ma non ha niente a che fare con la dieta mediterranea: mettere su qualche chilo non  
è impresa così ardua! In ogni ristorante sono presenti cibi vegetariani e vegani (in Germania c'è un'alta  
percentuale di vegetariani). Consiglio di cenare davanti alla vecchia Rathaus a fianco di un pub irlandese o  
di pranzare all'interno di Markthalle e di fare colazione al Safran Café.

La birra è ottima: Lindener e Herrenhäußer (più comunemente Herry) sono tipiche di Hannover insieme alla  
Gilde, di cui è possibile visitare la fabbrica. La birra è economica (anche più dell'acqua) ed è molto comune  
vedere giovani e meno giovani girare con una bottiglia. Inoltre ci sono i vuoti a rendere di bottiglie e lattine!

Sono molto comuni i mercatini di sabato e di domenica, nelle zone di Markthalle e nel centro culturale  
Faust.  Consiglio di comprare una bicicletta usata in uno di questi mercatini  perché è indispensabile ed  
estremamente comodo per muoversi.

La zona più viva è Linden, dove si trova la maggior parte della vita notturna, ma anche dove i giovani sono  
soliti fare barbeque e feste all'aperto nei parchi e giocare a un tipico gioco della città: il Flunkyball.

Ad ogni stagione è presente nella zona di Waterloo una festa in cui poter assaggiare alcuni prodotti tipici di  
Hannover.



INTEGRAZIONE CON I TEDESCHI

Il popolo tedesco è accogliente, ma riservato ed è molto difficile che si approccino con persone che non  
conoscono.  Se  però  si  riesce  a  muovere  un  primo passo  e  a  rompere  il  ghiaccio,  si  rivelano persone  
estremamente piacevoli e disponibili ad aiutarti.

 

MODULISTICA

I documenti e le scadenze vengono spiegate in maniera approfondita dallo Studesk.

Va ricordato che le persone a cui far firmare i documenti sono Bernhard Garbert e Sylvia Ende.  

Autorizzo al trattamento dei miei dati personali ai sensi del Decreto Legislativo n. 196/03 da parte del Politecnico di Milano.
Firma___________________________


